
EDITORIALE

La Fondazione Verzasca viaggia da oltre due anni.
Durante questo periodo chi si è messo al timone di questa
iniziativa ha avuto modo di conoscere più da vicino sia
la realtà sociale, economica e culturale della nostra
valle, sia i meccanismi e gli strumenti necessari per
promuovere e progettare, per fare quelle cose che
possano permettere a una regione di montagna come la
Verzasca di continuare a vivere dignitosamente. In più
occasioni le nostre iniziative e i nostri progetti sono
stati elogiati, sono stati ritenuti adeguati e degni di
sostegno. Il passaggio dall’elogio al sostegno concreto
da parte degli Enti cantonali e federali, tuttavia, si è
però spesso rilevato difficoltoso, perché legato a
decisioni di là da venire oppure a orientamenti in
materia di politica regionale non ancora definiti con
sufficiente chiarezza. Qualche delusione, quindi, c’è
stata e non vogliamo nasconderlo. Ciò nondimeno
continuiamo a credere nelle potenzialità di sviluppo,
nell’importanza di sostenere chi sente un forte legame
con il territorio, chi scommette e crede nella possibilità
di «fare economia» in loco, con iniziative interessanti,
segnatamente in ambito agricolo e turistico. Per tutti
dovrebbe essere chiaro che la vita e la vitalità di una
valle sono strettamente connesse alla capacità di
valorizzare, ossia di mettere a frutto, i beni del territorio.
Non è una prospettiva quella di diventare tutti
pendolari, oppure di trasformare la valle in un grande
resort turistico, affollato durante i mesi estivi, abitato
da nessuno durante il resto dell’anno. La Valle Verzasca
offre opportunità e una qualità di vita che vanno
sfruttate. Il modo per farlo c’è, e a questo riguardo
rinviamo all’articolo principale contenuto nella
presente Newsletter. Certo, per fare occorrono le risorse
finanziarie. La Fondazione si è ripetutamente attivata
e continua ad attivarsi nella ricerca di aiuti,
finanziamenti e sussidi da parte di Enti pubblici e
privati. Una cosa deve però essere chiara: per “fare” la
Verzasca deve metterci del suo. Per questo motivo non
ci facciamo scrupoli a chiedere pubblicamente il
sostegno, anche modesto, di tutti coloro che hanno a
cuore il Cuore verde del Ticino, perché credono che la
volontà di fare, se sorretta dal sapere, dalla competenza
e dall’intelligenza - che peraltro sono le risorse
principali - prima o poi conduce a risultati concreti.

Il Presidente, Raffaele Scolari
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ATTIVITÀ DELLA
FONDAZIONE VERZASCA

Lo scorso anno la prima newsletter ha informato riguardo alla
creazione della Fondazione Verzasca, ha indicato i suoi scopi e
descritto i primi progetti che sono stati attivati. Con questa seconda
newsletter la Fondazione illustra quanto svolto finora e i progetti che
sono attualmente in corso e che si svilupperanno nei prossimi anni.
Le attività della Fondazione si orientano lungo tre assi: la promozione
(attività di marketing territoriale), la progettazione (sviluppo e
attuazione di progetti) e la consulenza (supporto per iniziative da
parte di promotori in valle).

PROMOZIONE

La comunicazione è basilare nel mondo odierno. La promozione
dell’immagine della valle è dunque un compito importante che
richiede adeguati strumenti di marketing territoriale:

Collaborazioni con i media
La Fondazione si adopera per garantire una presenza costante sui
media con articoli sui quotidiani, interventi alla radio e con l’inizio
di una collaborazione fissa con la Rivista del Locarnese per la
pubblicazione, in ogni numero, di articoli sulla Valle. Grazie a
questa collaborazione abbiamo dato spazio, ad esempio, al Museo
di Val Verzasca, alla Pro Verzasca, allo Sci Club Verzasca,
all’Hockey Club Valle Verzasca, al Parco avventura di Gordola,
alle scuole di Vogorno, alla SEV, oltre ad inserire informazioni su
nostri progetti e iniziative.

Avvenimenti
L’ottima riuscita della settimana verzaschese presso il centro
Migros di Sant’Antonino (che si è volta dal 2 al 5 aprile 2008) ha
offerto l’occasione per riproporre uno spazio espositivo di quattro
giorni presso il Centro Serfontana di Morbio Inferiore, in occasione
dell’annuale manifestazione dedicata ai prodotti ticinesi (15-18
ottobre 2008). A queste kermesses hanno partecipato ben 17
associazioni della valle, che hanno mostrato la Valle Verzasca e le
sue bellezze, sia al pubblico del Nord delle Alpi, sia ai visitatori
delle vicine province italiane.

Piattaforma internet
Il sito internet della Fondazione (www.fondazioneverzasca.ch),
costituisce un vero e proprio “portale” di informazione sulla valle.
Regolarmente aggiornato, sta diventando sempre più una piattaforma
a disposizione delle Associazioni locali. Da gennaio 2009 la SEV si
appoggia infatti a questo servizio per la gestione del proprio sito. Nei
prossimi mesi si prevede l’integrazione anche del sito del Museo di
Val Verzasca. Da citare infine una presenza su Facebook, che permette
di tenere i contatti con i più giovani.

Incontri Tra/Montani
La Fondazione apre i propri orizzonti oltre i confini nazionali,
creando preziosi contatti con Enti di tutto l’arco alpino. Un
esempio è la partecipazione agli Incontri Tra/Montani, che si sono
svolti in Valle Camonica e che hanno visto come relatrice Candida
Matasci sul tema delle streghe nelle valli alpine.



PROGETTAZIONE

Marchio “Cuore verde del Ticino”
Di particolare rilevanza è la creazione e la
registrazione del logo “Cuore verde del Ticino”.
Grazie alla tutela di questo marchio sarà possibile
valorizzare i prodotti e l’immagine della valle.

Progetto Interreg IV: Ludovico il Moro
L’apertura verso realtà d’oltre confine, già citata in
precedenza, si sta concretizzando con il progetto
Interreg IV denominato “Ludovico il Moro”, di cui
la Fondazione è capofila svizzero. Questo progetto -
che per la parte italiana intende valorizzare gli
aspetti culturali dei castelli del Novarese - per la
Verzasca consentirà di elaborare una mappatura di
tutti i beni etnografici e culturali del territorio
verzaschese e di promuovere il riordino e l’analisi
degli archivi di valle. Questi due progetti sono
illustrati in dettaglio di seguito.

Archivi Verzaschesi
Il  progetto Interreg costituisce l’ideale
continuazione del progetto Archivi, avviato nel
2008. Grazie al lavoro di coordinamento della
Fondazione, i funzionari cantonali responsabili
hanno potuto esaminare e valutare tutti gli archivi
comunali, patriziali e parrocchiali della Valle e
del Piano (in totale 24). Oggi disponiamo perciò
di una “fotografia” aggiornata e molto dettagliata
dello stato degli archivi verzaschesi: volume,
valore storico, stato di conservazione, stato
dell’ordinamento eccetera.Con gli Enti interessati
si sta ora pianificando la successiva fase di
riordino e messa in sicurezza dei documenti.

Inventario dei beni etnografici verzaschesi
Nel mese di agosto 2009 è iniziato l’inventario
dei beni etnografici della Valle Verzasca, in
collaborazione con l’Ufficio cantonale dei beni
culturali, che ha dato un mandato specifico a uno
storico-ricercatore di grande esperienza.
Attraverso l’incontro con persone che ben
conoscono la realtà verzaschese e mediante delle
ricerche sul terreno, il progetto permetterà di
catalogare e descrivere tutti i beni etnografici
verzaschesi, dai mulini alle cappelle, come pure
grà, fontane e acquedotti antichi, forni, carbonaie,
fornaci eccetera. Questa fase di lavoro è
estremamente importante per raccogliere il
maggior numero di testimonianze da parte di chi
ha vissuto queste realtà e ancora si ricorda
l’ubicazione degli oggetti che col tempo stanno
scomparendo. Si tratta dunque di un progetto che,
guardando al passato della valle, è rivolto al
futuro: la conservazione della memoria del nostro
passato fornisce infatti le basi per valorizzare gli
elementi di maggior pregio in collaborazione con
il Museo di Valle Verzasca.

Parcheggi verdi
La gestione del traffico e dei parcheggi in valle è un
tema che si ripresenta di scottante attualità ogni
estate. La Fondazione è promotrice di un progetto
volto alla creazione di una rete di parcheggi gestiti
in modo unitario per tutta la valle e accompagnati
da un’informazione turistica puntuale. Dal luglio
2008 è attivo un apposito gruppo di lavoro con tutti
i rappresentanti dei Comuni. Nel corso dell’anno
questo gruppo di lavoro ha raccolto, grazie alla
collaborazione degli Uffici cantonali preposti, una
grande quantità di dati. È stata inoltre eseguita una
mappatura dei possibili parcheggi in valle.
Attualmente stiamo ricercando attivamente i
finanziamenti per la progettazione di massima che
consentirà di valutare la sostenibilità del progetto.

Progetto di sviluppo regionale
In collaborazione con l’Associazione agricoltori
della Valle Verzasca è iniziata l’elaborazione di un
progetto di sviluppo regionale, analogo a quanto
già realizzato nell’ambito del progetto pilota di
Brontallo. Questo strumento, che si basa sulla Legge
agricola federale, consente di promuovere
un’economia rurale sostenibile mediante
l’attuazione di progetti coordinati, economicamente
sostenibili e finalizzati alla creazione di valore
aggiunto. Il concetto presentato all’Ufficio federale
dell’agricoltura prevede la collaborazione dei
contadini attivi lungo la filiera di produzione
agricola: gestione del paesaggio, investimenti
infrastrutturali mirati, aumento della produzione,
creazione di prodotti sotto il marchio “Verzasca” e
miglioramento dello smercio e del marketing dei
prodotti verzaschesi. A questo progetto hanno finora
aderito 19 aziende agricole.



Progetto di paesaggio comprensoriale
È in corso l’elaborazione del Progetto di paesaggio
comprensoriale della Valle Verzasca, in collaborazione
con l’Ufficio natura e paesaggio del Cantone Ticino. Si
tratta di un nuovo strumento del Piano direttore
cantonale che ha lo scopo di descrivere il paesaggio, la
sua bellezza, ma anche i punti che andranno migliorati
e gestiti. Grazie a questa analisi si procederà - in
collaborazione con tutti i Comuni, gli Enti e le
Associazioni che si occupano della gestione del
paesaggio - alla definizione delle necessità d’intervento,
degli obiettivi e delle priorità nonché all’elaborazione
di un piano d’azione concreto e coordinato per la
gestione e la valorizzazione del paesaggio verzaschese.

Fondazione Verzasca
Agenzia di sviluppo territoriale
CH - 6633 Lavertezzo
Telefono 091 746 10 72
Telefax    091 746 10 73
info@fondazioneverzasca.ch

CONSULENZA

La Fondazione svolge una funzione di coordinamento
e consulenza ai promotori di progetti e il supporto nella
ricerca di finanziamenti. Nel 2008 la Fondazione ha
aiutato attivamente diverse iniziative quali, ad esempio,
l’accompagnamento e la ricerca fondi (tutt’ora in
corso) per la pavimentazione delle strade di Sonogno,
per la sistemazione di un alpe in collaborazione con il
Patriziato di Frasco e per il miglioramento
infrastrutturale dell’alpe Vegorness. La Fondazione ha
inoltre fornito consulenza e informazioni a diversi
promotori di progetti in valle.

Agenzia di accoglienza
Sono iniziati i primi incontri con operatori già attivi in
valle, volti alla creazione di un’agenzia di accoglienza
verzaschese analoga a quella attiva in Valle di Blenio.
Lo scopo di quest’agenzia è di migliorare l’offerta di
alloggio in strutture tipiche (rustici), aumentando la
capacità ricettiva per il turismo stanziale e generare
un indotto economico anche e soprattutto in termini di
posti di lavoro. Da questi primi incontri è scaturita la
volontà di collaborazione per migliorare l’offerta e per
raggruppare tutte le sinergie già oggi presenti sul
territorio.

IL CONSIGLIO DI FONDAZIONE

Nel corso del 2009 il Consiglio di Fondazione ha
accolto un nuovo membro: Gianni Gnesa, originario
di Brione Verzasca, direttore e partner presso il
Gruppo Multi di Muralto e Presidente del CdA della
Banca Raiffeisen di Gordola e Valle Verzasca. A
Gianni auguriamo il nostro più cordiale benvenuto.

Consiglio di Fondazione:
Raffaele Scolari, Lorenzo Sonognini, Alan Matasci,
Alessandro Gamboni, Fabio Badasci, Silvio Foiada,
Michele Tognola, Gianni Gnesa

Segretariato: Saverio Foletta

IL FUTURO

I progetti iniziati nel 2008 sono entrati quest’anno nella
fase operativa, mentre continuano le azioni di marketing
territoriale e di comunicazione, come pure la consulenza
e il sostegno a iniziative di sviluppo economico, sociale
e ambientale. Sul fronte istituzionale il Consiglio di

Fondazione sta lavorando intensamente per ottenere
il riconoscimento della Fondazione quale Agenzia di
sviluppo territoriale, come richiesto dalla Legge
cantonale sulla politica regionale, in seno al nuovo
Ente regionale di sviluppo del Locarnese.  L’impegno
della Fondazione è dunque serio e attento, soprattutto
in un periodo di grandi cambiamenti come quello che
stiamo vivendo sia a livello cantonale, con l’attuazione
della Nuova politica regionale, sia a livello globale
con lo sviluppo incerto della crisi economica in atto. È
tuttavia forte la convinzione che i momenti di grande
incertezza offrono grandi opportunità a chi le sa vedere
e ha il coraggio e la caparbietà nel coglierle. La ricerca
di finanziamenti per i progetti sia della Fondazione,
sia di terzi ha già dato dei frutti importanti, generando
un indotto di ca. 500’000 franchi. Per poter continuare
ad operare e realizzare i progetti descritti in precedenza,
la Fondazione ha però bisogno dell’appoggio e del
sostegno da parte di tutti per far battere forte il Cuore
verde del Ticino. A voi che avete a cuore la Verzasca e
che desiderate una valle viva e con un futuro sempre
migliore, sostenete la Fondazione Verzasca nel suo
operato. Ciò è possibile mediante versamento presso
la Banca Raiffeisen Gordola e Valle Verzasca (conto a
favore della Fondazione Verzasca n. 10210.45).
Il Consiglio di Fondazione desidera infine ringraziare
tutti gli Enti pubblici e privati e le Associazioni che
già sostengono le attività della Fondazione, in
particolare:
• Associazione Comuni Valle Verzasca
• Regione Locarnese e Vallemaggia
• Verzasca SA
• Fondazione Corippo
• Banca Raiffeisen Gordola e Valle Verzasca
• Ente Turistico Tenero e Valle Verzasca

GRAZIE PER IL SOSTEGNO

www.verzsca-tourism.ch


